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Comune di Caprino Bergamasco 
Ufficio Anagrafe – Stato Civile                                                                                                               

 
 

��Carta d’identità 
Rilascio : la carta d’identità viene rilasciata a chi abbia compiuto il 15° anno d’età. Per i minorenni, 
qualora venga rilasciata con validità per l’espatrio, devono sottoscrivere il consenso i genitori o chi abbia 
la patria potestà. Si  devono presentare all’ufficio anagrafe 3 foto uguali. 
Rinnovo : oltre alle foto, consegnare la carta d’identità scaduta. 
Furto o smarrimento : 
in questo caso, oltre alle foto, consegnare la denuncia delle competenti autorità (carabinieri, polizia) 
 
��Passaporto 
Rilascio : 
1) Autorità a cui può essere presentata la domanda su apposito modulo : Questura, Comune 
2) 2 foto identiche, capo scoperto, di cui una legalizzata dall’operatore preposto all’accettazione 

dell’istanza. 
3) Ricevuta versamento postale sul c/c n° 414243 intestato alla questura di Bergamo di € 5,35 (per 

libretto di pagine 32) o di € 6,55 (per libretto di pagine 48). 
4) In caso di smarrimento o furto denuncia alle competenti autorità 
5) Una marca da bollo per passaporto da € 30,99 
6) Certificato di nascita con applicata la foto autentica e consenso dei genitori in caso di minori; per il 

minore di anni 10 allegare atto di affidamento (se l’accompagnatore è diverso dai genitori) firmato 
dalla persona affidataria. 

7) Può essere richiesta l’iscrizione sul passaporto di minori anni 16 (indicare nome, cognome, luogo di 
nascita). Se il minore ha più di anni 10, allegare 2 foto, di cui una autenticata. 

8) Se si tratta di rilascio o rinnovo di passaporto a minore degli anni 18, il modulo di richiesta deve 
essere firmato, per il richiedente, dagli esercenti la potestà. Il minore degli anni 10 deve viaggiare 
accompagnato; indicare la persona accompagnatrice, con apposita dichiarazione da sottoporre alla 
vidimazione dell’Ufficio Passaporti. 

9) L’assenso è necessario solo per il genitore che ha figli minori ed è ammesso soltanto se il coniuge 
che lo presta non è legalmente separato e risulta dimorante nel territorio della Repubblica. Negli altri 
casi il genitore con figli minori deve produrre l’autorizzazione del Giudice Tutelare. 

Rinnovo: 
Compilare l’apposito modulo con le modalità sopra riportate e consegnare all’uffico preposto SOLO il 
passaporto scaduto e la marca da bollo. 
Il rinnovo dei passaporti a validità quinquennale, deve essere effettuato entro 6 mesi dalla scadenza e 
non prima dei 6 mesi dalla stessa data. 

 
��Richiesta di scadenza / cambio indirizzo 
Il DPR (Decreto Presidente della Repubblica) n° 223 del 30/05/1989, disciplina la tenuta delle anagrafi. 
In particolare gli articoli 6 e 13 riguardano le dichiarazioni che competono ai cittadini: 
Art.6 – Responsabili delle dichiarazioni anagrafiche: 
1) Ciascun componente della famiglia è responsabile per sè e per le persone sulle quali esercita la 

potestà o la tutela delle dichiarazioni anagrafiche di cui al successivo art. 13. Ciascun componente 
può rendere inoltre le dichiarazioni relative alle mutazioni delle posizioni degli altri 
componenti della famiglia. 

2) Agli effetti degli stessi adempimenti la convivenza ha un suo responsabile da individuare nella 
persona che normalmente dirige la convivenza stessa. 

3) Le persone che rendono le dichiarazioni anagrafiche debbono comprovare la propria identità 
mediante l’esibizione di un documento di riconoscimento. 
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Art.13 – Dichiarazioni anagrafiche: 
Le dichiarazioni anagrafiche da rendersi dai responsabili di cui all’art. 6 del presente regolamento 
concernono i seguenti fatti:   
1) Trasferimento di residenza da altro Comune o dall’estero, ovvero trasferimento di residenza 

all’estero. 
2) Costituzione di nuova famiglia o di nuova convivenza, ovvero mutamenti intervenuti nella 

composizione della famiglia o della convivenza. 
3) Cambiamento dell’abitazione 
4) Cambiamento dell’intestatario della scheda di famiglia o del responsabile della convivenza 
5) Cambiamento della qualifica professionale 
6) Cambiamento del titolo di studio. 
Le dichiarazioni di cui ai punti 2 ,3 , 4 e 6 possono essere rese anche a mezzo di lettera raccomandata. 
 
��Dichiarazione di nascita 
La dichiarazione di nascita è disciplinata dall’art.30 DPR 396/2000. In sintesi : 
1) La dichiarazione di nascita è resa da uno dei genitori, da un procuratore speciale, ovvero dal medico 

o dalla ostetrica o da altra persona che ha assistito al parto, rispettando l’eventuale volontà della 
madre di non essere nominata. 

2) Soggetti legittimati al ricevimento della dichiarazione di nascita: 
a) Comune di nascita entro 10 giorni dal parto. (Eventuale trascrizione nel Comune di residenza 

se diverso da quello di nascita) 
b) Direzione sanitaria dell’ospedale ove è avvenuta la nascita entro 3 giorni. (Trascrizione 

comune di nascita o di residenza di uno dei genitori su richiesta degli stessi) 
c) Comune di residenza della mamma entro 10 giorni (la trascrizione può avvenire anche nel 

Comune di residenza del padre qualora sia espresso accordo in tal senso tra i genitori) 
 
��Limiti di attribuzione del nome 
E’ vietato imporre al bambino il nome del padre vivente, di un fratello o una sorella viventi,un cognome 
come nome, nomi ridicoli e vergognosi. 
 
��Pubblicazioni di matrimonio 
Le pubblicazioni di matrimonio vanno richieste nel Comune di residenza di uno degli sposi e ai sensi 
dell’articolo 96 del codice civile, “la richiesta della pubblicazione deve farsi da ambedue gli sposi che ne 
ha da essi ricevuto speciale incarico”. 
 
��Dichiarazione di morte 
La dichiarazione di morte è disciplinata dall’art. 72 del DPR 396/2000: 
1) La dichiarazione di morte è fatta non oltre le 24 ore dal decesso all’ufficiale dello stato civile del 

luogo dove questa è avvenuta o, nel caso in cui tale luogo si ignori, del luogo dove il cadavere è stato 
deposto. 

2) La dichiarazione è fatta da uno dei congiunti o da una persona convivente con il defunto o da un loro 
delegato o, in mancanza, da persona informata del decesso. 

3) In caso di morte in un ospedale, casa di cura o di riposo, collegio, istituto o qualsiasi altro 
stabilimento, il direttore o chi ne è stato delelgato dall’amministrazione deve trasmettere avviso della 
morte all’ufficiale dello stato civile. 

 
��Autocertificazione e atto notorio 
Questi tipi di documeni sono prodotti, in sostituzione dei certificati, agli organi della pubblica 
amministrazione nonchè ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono(art. 2 DPR 445/2000)  


